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La seduta è aperta alle ore 9,55.

PTRO, segretario, dà lettura del processo ver­
bale della seduta precedente che, non sorgen­
do osservazioni, si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chiesto 
congedo per oggi gli onorevoli: Drago Filip­
po, Lombardo Raffaele, Virga, Pandolfo, Pa­
risi e Sudano.

Non sorgendo osservazioni, i congedi s’in­
tendono accordati.

Comunicazione di risposte ad interrogazioni 
rese nelle competenti Commissioni legi­
slative.

PRESIDENTE. Comunico che dà parte del­
l’Assessore per la sanità sono state rese nelle 
competenti Commissioni legislative le risposte 
alle seguenti interrogazioni:

numero 242: «Iniziative per il regolare e tem­
pestivo approvvigionamento del vaccino antin­
fluenzale», degli onorevoli Gulino ed altri.

R c s n c n m i. f. (500)



Resoconti Parìamentcìri 1510 Assemblea Regionale Siciliana i

XI Legislatura 25“ SEDUTA 21 D icembre 1991

per la quale l’onorevole GuHno si è dichiarato 
soddisfatto;

numero 284; «Motivi della mancata definizio­
ne delle pratiche di rimborso spese sanitarie», 
degli onorevoli La Porta ed altri, per la quale 
l’onorevole La Porta si è dichiarato insoddi­
sfatto.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge:

— «Modifiche ed integrazioni alla legge re­
gionale 2 gennaio 1979, n. 1 recante: “ Attri­
buzione ai comuni di funzioni amministrative 
regionali’’» (116), dagli onorevoli Galipò, Cuf- 
faro, Firrarello, Giammarinaro, Butera, Piuma- 
ri, Spoto Pulco, Borrometi in data 12 dicem­
bre 1991;

— «Norme integrative dalla legge regionale 
27 maggio 1987, n. 32, concernente nuove nor­
me in materia di personale e di organizzazione 
dei servizi delle unità sanitarie locali» (117), da­
gli onorevoli Parisi, Battaglia Giovanni, Gufi­
no, Biro, in data 19 dicembre 1991;

— «Modifica dell’articolo 5 della legge re­
gionale 12 agosto 1989, numero 14. Misure di 
solidarietà per i familiari delle vittime della ma­
fia e della criminalità organizzata» (119), da­
gli onorevoli Spagna, Gianni, Sciangula, Lom­
bardo Salvatore, in data 19 dicembre 1991;

— «Norme in materia di tutela e assistenza 
dei consumatori» (120), dagli onorevoli Spezia­
le, Parisi, Aiello, Silvestro, Libertini, Battaglia 
Giovanni, Gufino, Crisafulli, in data 19 dicem­
bre 1991;

— «Adeguamento dello stanziamento annuo 
di bilancio per l’erogazione del servizio di as­
sistenza domiciliare in favore degli anziani» 
(121), dagli onorevoli Gianni, Battaglia Giovan­
ni, Giammarinaro, Petralia, Cuffaro, in data 19 
dicembre 1991;

— «Norme per la tutela e la salvaguardia del 
territorio, e per la valorizzazione dei prodotti 
tipici rurali attraverso lo sviluppo delTagritu- 
rismo» (122), dagli onorevoli Firrarello, Gali- 
pò. Sudano, in data 19 dicembre 1991;

fiche alla legge regionale 18 aprile 1981, nu­
mero 68» (123), dagli onorevoli Sudano, Gali- 
pò. Drago Giuseppe, Petralia, in data 19 dicem­
bre 1991;

— «Corsi di formazione per terapisti della ria­
bilitazione presso la CORESI - AIAS. Modi-

— «Interventi in favore dei nuclei familiari 
del motopeschereccio “ Demetrio’’» (124), dal 
Presidente della Regione (Leanza 'Vincenzo) su 
proposta dell’Assessore per la cooperazione, il 
commercio, l’artigianato e la pesca (Palillo), in 
data 19 dicembre 1991.

Annunzio di presentazione di disegni di leg­
ge e contestuale invio alle competenti Com­
missioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati ed inviati alle competenti Commissioni 
i seguenti disegni di legge:

«Bilancio» (II)
— «Esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione siciliana per l’anno 1992» (118), dal 
Presidente della Regione (Leanza 'Vincenzo) su 
proposta dell’Assessore per il bilancio e le fi­
nanze (Purpura) in data 19 dicembre 1991, tra­
smesso in data 19 dicembre 1991.

«Ambiente e Territorio» (IV)
— «Delimitazione dei confini della riserva 

dello “ Zingaro” » (115), dafi’onorevole Grillo 
in data 11 dicembre 1991, trasmesso in data 20 
dicembre 1991, parere Commissione CEE.

Comunicazione di invio di disegni di legge al­
le competenti Commissioni legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati in­
viati alle competenti Commissioni i seguenti di­
segni di legge;

«Affari istituzioriali» (I)
— «Costituzione del servizio ispettivo regio­

nale della sanità» (101), d’iniziativa parlamen­
tare, parere VI commissione;

— «Modifiche alla legge regionale 20 marzo 
1951, numero 29 e successive modifiche ed in­
tegrazioni sulla elezione dei deputati all’Assem­
blea regionale siciliana» (102), d’iniziativa par­
lamentare;
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— «Modifiche aM’ordinamento amministrati­
vo degli enti locali nella Regione siciliana in 
tema di istituzione di comuni. Erezione in co­
mune autonomo della frazione di Pedalino del 
comune di Comiso» (103), d’iniziativa parla­
mentare,

trasmessi in data 13 dicembre 1991;
«Nuove norme per la copertura dei posti 

vacanti nelle qualifiche dirigenziali degli enti 
locali in Sicilia» (109), d’iniziativa parla­
mentare;

— «Nuove norme per l’attribuzione alle pro­
vince ed ai comuni di somme per lo svolgimen­
to di funzioni amministrative decentrate» (113), 
d’iniziativa parlamentare,

trasmessi in data 18 dicembre 1991.

«Attività produttive» (III)
— «Provvedimenti in favore dei familiari del­

le vittime del mare» (107), d’iniziativa parla­
mentare;

— «Riordino dei consorzi di bonifica» (110), 
d’iniziativa parlamentare;

— «Modifiche ed integrazioni della legge 18 
febbraio 1986, numero 3 in materia di artigia­
nato» (111), d’iniziativa parlamentare,

trasmessi in data 18 dicembre 1991.

«Ambiente e Territorio» (IV)
— «Finanziamento per l’anno 1992 delle 

Universiadi 1997» (104), d’iniziativa gover­
nativa;

— «Norme in materia di cessione in proprietà 
degli alloggi costruiti dal disciolto Ente nazio­
nale lavoratori rimpatriati e profughi 
(E.N.L.R.P.) trasferiti al patrimonio regionale 
con il D.P.R 13 maggio 1985, numero 245» 
(106)  ̂ d’iniziativa governativa.

— «Provvedimenti in favore delle isole mi­
nori siciliane» (108), d’iniziativa governativa.

trasmessi in data 13 dicembre 1991.

«Cultura, Formazione e Lavoro» (V)
— «Integrazioni e modifiche alla legge regio­

nale 13 agosto 1979, numero 200, concernen­
te provvedimenti per le scuole del servizio so­
ciale» (105), d’iniziativa governativa,

trasmesso in data 13 dicembre 1991.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)
— «Norme per l’inquadramento del personale 

precario in servizio presso le unità sanitarie lo­
cali della Sicilia» (112), d’iniziativa parla­
mentare,

trasmesso in data 18 dicembre 1991;
— «Esercizio da parte delle unità sanitarie lo­

cali delle funzioni in materia di igiene e sanità 
pubblica e riordino dei servizi veterinari nel ter­
ritorio della Regione siciliana» (114), d’inizia­
tiva governativa,

trasmesso in data 20 dicembre 1991.

Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenu­
te dal Governo e che sono state assegnate alle 
Commissioni legislative le seguenti richieste di 
parere:

«Cultura, Formazione e Lavoro» (V)
— Articolo 5, lettera d), legge regionale 10 di­
cembre 1985, numero 44 - Contributo 1991 per 
attività musicali a favore delle scuole (30),

pervenuta in data 16 dicembre 1991, trasmes­
sa in data 20 dicembre 1991.

— Programma attività culturali 1991 - Capi­
tolo 38054 - Enti vari della Sicilia (31);

— Programma attività teatrali 1991 - Capi­
tolo 38076, articolo 6 - Enti vari della Sicilia 
(32);

— Programma attività teatrali 1991 - Capitolo 
38083, articolo 5 - Enti vari della Sicilia (33);

— Programma attività culturali 1991 - Capi­
tolo 38102 - Comuni vari della Sicilia (34);

— Programma attività teatrali 1991 - Capi­
tolo 38103 - Comuni vari della Sicilia (35),

pervenute e trasmesse in data 18 dicembre 
1991.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)
— USL numero 3 di Marsala. Richiesta au­

torizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (23);

— USL numero 14 di San Cataldo. Richie­
sta autorizzazione trasformazione posti vacanti 
in organico (24);
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— USL numero 46 di Patti. Richiesta auto­
rizzazione trasformazione posti vacanti in or­
ganico (25);

— Concorsi di assunzione presso le unità sa­
nitarie locali ex articolo 9 legge numero 207 
del 1985 ed articolo 13 legge regionale nume­
ro 52/85 - Calendario-programma 1992 (26);

— USL numero 61 di Palermo. Richiesta au­
torizzazione istituzione day-hospital con dieci 
posti letto nelPambito della Medicina interna del 
P.O. «E. Albanese» (27),

pervenute in data 6 dicembre 1991,
trasmesse in data 19 dicembre 1991.

Presidenza del Vicepresidente 
CAPODICASA

Comunicazione di pareri resi.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati re­
si dalle competenti Commissioni legislative i se­
guenti pareri;

«Cultura, Formazione e Lavoro» (V)
— Legge regionale 28 marzo 1986, numero 

16 - Piano formativo speciale per l’anno 
1991-1992 (28);

reso in data 11 dicembre 1991; 
trasmesso in data 18 dicembre 1991.

Comunicazione di delibere della Giunta re­
gionale.

PRESIDENTE. Comunico che il Eresiente 
della Regione, con note numero 10462/B.10 del 
12 dicembre 1991 e numero 10757/B.10 del 19 
dicembre 1991, ha trasmesso copie delle deli­
berazioni della Giunta regionale numero 506 del 
6 dicembre 1991 e numero 508 del 17 dicem­
bre 1991, ai sensi della legge 4 aprile 1991, 
numero 111, con allegati curricula dei soggetti 
designati per la carica di amministratore straor­
dinario delle unità sanitarie locali della Sicilia, 
in sostituzione rispettivamente di tre dimissio­
nari e di due dimissionari.

«Affari istituzionali» (I)
— Articolo 5, ultimo comma, della legge re­

gionale 30 aprite 1991, numero 12. Determi­
nazione dei criteri di valutazione dei titoli (14);

— Articolo 3, comma 5, della legge regio­
nale 30 aprile 1991, numero 12. Criteri e pro­
cedure per la predisposizione degli elenchi per 
le commissioni giudicatrici dei Concorsi (15),

resi in data 10 dicembre 1991, 
trasmessi in data 18 dicembre 1991.

«Attività produttive» (III)
— Legge regionale numero 31I7S e succes­

sive modifiche ed integrazioni - tramissione 
elenco integrativo programma di interventi in 
favore delle cooperative giovanili anno 1991 
(19);

reso in data 3 dicembre 1991; 
trasmesso in data 18 dicembre 1991.

«Ambiente e Territorio» (IV)
— Articolo 6 della legge regionale numero 

98/1981 sostituito dalTarticolo 4 delta legge re­
gionale numero 14/1988. Decreto di modifica 
della delimitazione del parco delle Madonie (17);

reso in data 10 dicembre 1991; 
trasmesso in data 18 dicembre 1991.

Comunicazione di assenze e sostituzioni nel­
le riunioni delle Commissioni parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 69, quarto comma, del Regolamento in­
terno, le assenze e le sostituzioni nelle riunio­
ni delle Commissioni parlamentari, tenutesi nel 
periodo 9/19 dicembre 1991:

«Afffari istituzionali» (I)
— Assenze:
Riunione del 10 dicembre 1991: Bianco, 

D’Agostino, Damagio.
Riunione dell’11 dicembre 1991 (antimeridia­

na); Cristaldi, Pellegrino, Avellone, D’Agosti­
no, Damagio, Libertini, Orlando, Silvestro.

Riunione dell’11 dicembre 1991 (pomeridia­
na): Cristaldi, Avellone, Orlando.

Riunione del 18 dicembre 1991: Orlando, 
Pellegrino.

— Sostituzioni:
Riunione del 10 dicembre 1991: Pellegrino so­

stituito da Marchione, Orlando sostituito da Piro.
Riunione dell’11 dicembre 1991 (pomeridia­

na); D’Agostino sostituito da Galipò, Libertini 
sostituito da Crisafulli, Silvestro sostituito da 
Speziale.
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Riunione del 18 dicembre 1991: Bianco so­
stituito da Fleres, Granata sostituito da Petra- 
lia, Libertini sostituito da Aiello.

«Bilancio» (li)
— Assenze:
Riunione dell’11 dicembre 1991; Canino. 
Riunione del 19 dicembre 1991 (antimeridia­

na): Piacenti, Campione, Capodicasa, D’An­
drea, Lombardo Salvatore, Martino, Palazzo, 
Paolone, Palazzo, Sciangula.

— Sostituzioni:
Riunione del 9 dicembre 1991: Sciangula so­

stituito da Spagna.
Riunione dell’11 dicembre 1991: Sciangula 

sostituito da Spagna.
Riunione del 18 dicembre 1991: Sciangula so­

stituito da Spagna.

«Attività produttive» (IH)
— Assenze;
Riunione del 10 dicembre 1991: Nicita. 
Riunione dcH’l l  dicembre 1991: Bono. 
Riunione del 18 dicembre 1991 (antimeridia­

na): Boterà, Nicita.
Riunione del 18 dicembre 1991 (pomeridia­

na): Boterà, Nicita, Pandolfo, Spoto Puleo.

— Sostituzioni:
Riunione del 10 dicembre 1991: Aiello so­

stituito da Crisatulli.
Riunione del 18 dicembre 1991 (antimeridia­

na): Errore sostituito da Giammarinaro.

«Ambiente e Territorio» (IV)
— Assenze;
Riunione del 10 dicembre 1991: Libertini, 

Fava, Paolone, Sudano.
Riunione del 18 dicembre 1991: Fava, Pao­

lone, Pellegrino.

«Cultura, Formazione e Lavoro» (V)
— Assenze:
Riunione del 10 dicembre 1991: Basile, Con­

siglio, Drago Filippo, Ragno, Susinni.
Riunione dell’11 dicembre 1991 (antimeridia­

na): Susinni.
Riunione dell’11 dicembre 1991 (pomeridia­

na): Susinni.
Riunione del 18 dicembre 1991 (antimeridia­

na): Drago Filippo, Marchione.

Riunione del 18 dicembre 1991 (pomeridia­
na); Lo Giudice Vincenzo, Drago Filippo, Ra­
gno, Susinni.

— Sostituzioni;
Riunione deH’l l  dicembre 1991 (pomeridia­

na): Drago Filippo sostituito da Spoto Puleo.
Riunione del 18 dicembre 1991 (pomeridia­

na): Marchione sostituito da Lombardo Sal­
vatore.

«Servizi sociali e sanitari» (VI)
—- Assenze;
Riunione del 18 dicembre 1991: Mancuso, 

Spagna.
Riunione del 19 dicembre 1991: Mancuso, 

Spagna, Virga.

Commissione parlamentare di inchiesta e vigi­
lanza sul fenomeno della mafia in Sicilia

— Assenze;
Riunione dell’11 dicembre 1991: Mancuso, 

Damagio, Maccarrone.

Commissione su irregolarità elettorali
— Assenze:
Riunione del 18 dicembre 1991: Marchione, 

Fava, Virga, Borrometi, Cuffaro, Damagio, 
Magro, Mazzaglia, Spagna, Susinni, Zacco.

Comunicazione di decreti assessoriali concer­
nenti variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico, ai sensi dell’ar­
ticolo 23 della legge regionale 27 aprile 1973, 
numero 19, i seguenti decreti assessoriali con­
cernenti variazioni di bilancio:

— numero 1242 del 25 ottobre 1991: versa­
mento da parte della CEE della somma di lire 
14.150.364.485 in attuazione del Regolamento 
CEE numero 2052/88 (Fondi a finalità strut­
turali);

— numero 1272 del 28 ottobre 1991; versa­
mento da parte del Ministro per il coordinamen­
to della protezione civile della somma di lire 
1.000.000.000 in attuazione della legge 27 mar­
zo 1987, numero 120 per il completamento dei 
lavori di eliminazione del pericolo per dissesto 
idrogeologico neH’abitato di S. Ambrogio nel 
comune di Cefalù;
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— numero 1274 del 29 ottobre 1991: versa­
mento della somma di lire 73.537.290 in attua­
zione della legge 29 novembre 1971, numero 
1044 per la gestione, il funzionamento e la ma­
nutenzione degli asili-nido;

— numero 1275 del 29 ottobre 1991: versa­
mento da parte del CIPE della somma di lire
1.412.000. 000 in attuazione della legge 23 di­
cembre 1978, numero 833 per il potenziamen­
to dei servizi pubblici per le tossicodipendenze;

— numero 1303 del 5 novembre 1991: ver­
samento da parte del Ministro del tesoro della 
somma di lire 342.769.000.000 in attuazione 
della legge 25 gennaio 1990, numero 8 per il 
funzionamento della maggiore spesa sanitaria 
relativa all’anno 1990;

— numero 1304 del 5 novembre 1991: ver­
samento da parte del CIPE della somma di li­
re 513.104.000.000 in attuazione della legge 23 
dicembre 1978, numero 833 istitutiva del ser­
vizio sanitario nazionale;

— numero 1341 del 12 novembre 1991: ver­
samento da parte del CIPE della somma di lire
15.556.000. 000 per l’attuazione delle politiche 
comunitarie per il miglioramento della produzio­
ne e della commercializzazione degli agrumi;

— numero 1342 del 12 novembre 1991: ver­
samento da parte del CIPE della somma di lire
5.334.000. 000 per l’attuazione delle politiche co­
munitarie per il miglioramento della produzio­
ne e della commercializzazione degli agrumi;

— numero 1345 del 12 novembre 1991: ver­
samento da parte del Ministero dell’ambiente 
della somma di lire 4.187.400.000 in attuazio­
ne della legge 11 marzo 1988, numero 67 (leg­
ge finanziaria 1988) per il finanziamento di pro­
getti di occupazione aggiuntiva di giovani disoc­
cupati.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario a 
dare lettura delle interrogazioni con richiesta di 
risposta orale presentate.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per il Lavoro, la previdenza so­
ciale, la formazione professionale e l’emigrazione

e all’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso che:

— la stampa ha riportato notizie su una gita 
in Usa e Canada “ organizzata” dall’Associa­
zione “ Sicilia Mondo” di Catania, di concer­
to con il sindaco Rino Greco e con la scuola 
media “ Luigi Pirandello” di Marineo - Bolo- 
gnetta;

— tale gita, svoltasi dal 28 ottobre al 7 no­
vembre 1991, inserita all’interno delle manife­
stazioni che precedono le Colombiadi, secon­
do la stampa sarebbe stata “ patrocinata” dal­
l’Assessorato del Lavoro;

— né il Collegio docenti, né il Consiglio d’i­
stituto della predetta scuola media, a quanto ri­
sulta, hanno mai deliberato una simile gita in 
collaborazione col Comune e la proloco di Bo- 
lognetta e/o con l’Associazione catanese “ Si­
cilia Mondo” ;

— detta gita non rientrerebbe nella normati­
va ministeriale sui viaggi;

— il viaggio, secondo notizie di stampa, sa­
rebbe stato concordato, durante un pranzo, dal 
sindaco di Bolognetta e da un businessman italo- 
americano, tale Marco Cangelosi;

— per gli amministratori di Bolognetta è la 
quarta gita in America fatta nell’arco degli ul­
timi quattro anni;

— a quest’ultima hanno partecipato 33 per­
sone: il sindaco di Bolognetta; la moglie del sin­
daco, che insegna presso la scuola media sta­
tale “ L. Pirandello” ; la preside, il segretario 
e dieci alunni di detta scuola; il preside del li­
ceo classico “ Vittorio Emanuele” di Palermo, 
dove va a scuola la figlia del sindaco Greco; 
un’ispettrice del Ministero della Pubblica istru­
zione; il presidente dell’associazione “ Sicilia 
Mondo” e altri amici del gruppo in questione;

— non risulta alcuna delibera del Comune di 
Bolognetta che stanzi fondi o autorizzi detto 
viaggio per amministratori ed,amici;

per sapere:
— a che titolo la scuola media “ Luigi Piran­

dello” di Marineo - Bolognetta ha partecipato 
alla gita in Usa e Canada, ampiamente citata 
in premessa;

— se risponda a verità che tale gita sia stata 
realizzata con un finanziamento regionale e, se
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sì, quale assessorato lo ha erogato, da quale ca­
pitolo di spesa e quale soggetto (pubblico o pri­
vato) ha ricevuto detto finanziamento;

— a quanto ammonterebbe il finanziamento 
per questa iniziativa della quale si fatica ad in­
dividuare scopi culturali, d’istruzione o didat­
tici» (423).

Battaglia Marta Letizia - Biro.

«Al Presidente della Regione e alFAssessore 
per il Lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e remigrazione, per sape­
re se siano a conoscenza:

— che dal 10 ottobre 1991, data del Com­
missariamento della E.N.A.I.P. provinciale di 
Catania, il personale vive in un clima di per­
secuzione, lesivo dei più elementari diritti;

— che i dipendenti E.N.A.I.P. non hanno ri­
cevuto, senza giustificato motivo, fino alla da­
ta del 10 dicembre 1991 neanche la retribuzio­
ne relativa ai primi 15 giorni di ottobre, pure 
essendo la somma già esigibile presso TUffi- 
cio provinciale del lavoro di Catania;

— che gli insegnanti non hanno lettere di in­
carico e vengono mandati a tenere i corsi sen­
za alcun rispetto per la didattica ed in base a 
criteri equivoci, legati solo ai capricci ed inte­
ressi dei docenti aventi funzione di coordina­
mento e del commissario;

— che gli allievi lamentano questo stato di 
confusione e di continua sostituzione dei docenti 
nell’insegnamento delle medesime discipline;

— che il vice commissario delegato Raffaele 
Rizzone, insieme al vicedirettore Francesco To­
sto, mettono in atto comportamenti vessatori nei 
confronti del personale dipendente minaccian­
do la consegna di lettere di licenziamento nel­
l’ipotesi che il personale ostacoli la politica 
commissariale;
. — che la segretaria Torrisi Marcella, vantan­

do un ascendente sull’attuale vice commissario 
Rizzone, esercita vera e propria violenza psi­
cologica sul personale di segreteria a lei sotto­
posto minacciando ingiustificati trasferimenti 
con carattere esclusivamente punitivo;

— che la stessa Torrisi Marcella, rappresen­
tante sindacale del personale non docente per 
conto della CISL, avrebbe fatto capire che il 
Rizzone avrebbe un rapporto di particolare

amicizia con l’attuale segretario generale della 
UST CISL di Catania, dottor Monti, risalente 
a precedenti collaborazioni realizzate a Ragu­
sa, sede di provenienza di Rizzone, dove avreb­
be gestito con notevole “ libertà sindacale’’ il 
rapporto con il proprio personale E.N.A.I.P. 
quando lo stesso Monti era segretario generale 
di quella UST CISL;

— che gli insegnanti sono invitati a fare le 
supplenze, peraltro senza alcun criterio didat­
tico, attraverso meccanismi ricattatori;

— che, ad arte, si fanno circolare voci sulla 
esistenza di un piano integrativo che prevede 
l’assegnazione di ben otto corsi all’E.N.A.I.P. 
provinciale di Catania mentre, invero, l’attua­
le commissariamento è riuscito a chiudere due 
corsi, già in svolgimento, presso il centro di 
Catania, e a non aprirne 5 già decretati, pres­
so il CFP di Bronte e Mascali;

— che presso la sede di Acireale è stata no­
minata, quale responsabile del centro, la signora 
Raciti Maria Grazia, insegnante senza alcuna 
esperienza di coordinamento, di recente assun­
zione nel centro di Vizzini e ciò in dispregio 
assoluto dei criteri di professionalità e anzianità;

— che i docenti sono costretti a tenere irre­
golarmente i registri;

— che, quale ultimo atto mortificatorio della 
già calpestata dignità del personale, è stata ap­
prontata, in sostituzione della precedente, un’au­
la insegnanti in un locale assolutamente angu­
sto, poco igienico e quindi idoneo solamente a 
sottolineare il degrado raggiunto dall’Ente in so­
lo due mesi di commissariamento;

— che il vicecommissario Rizzone ha dichia­
rato essere contrario alla pubblicizzazione del­
la formazione professionale in genere e del- 
TE.N.A.I.P. in particolare dimostrando così un 
inspiegabile interesse personale a che ciò non 
avvenga; .

— che lo stesso Rizzone, rivolgendosi ad una 
insegnante impegnata nella sede di Catania, fa­
cendosi -forte del suo ruolo di commissario e 
della giovane età della stessa, le prometteva, 
come corrispettivo del suo eventuale licenzia­
mento, il premio dell’assunzione presso 
l’E.N.A.I.P. di Ragusa dallo stesso gestito;

— che, in occasione di una richiesta di riu­
nione sindacale proposta dalla R.A.S. deH’ente,
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il personale dipendente veniva costretto a 
dichiarare la propria adesione o il proprio 
dissenso mediante l’apposizione della firma 
su apposito foglio con chiaro intento antisin­
dacale;

— che al personale dipendente viene richie­
sto di effettuare dello straordinario senza cor­
rispondere alcun pagamento;

— che questo strano atteggiamento dell’at­
tuale gestione dell’E.N.A.I.P. di Catania può 
preludere alla parziale o totale chiusura della 
sede E.N.A.I.P. di Catania con tutte le conse­
guenze per il personale dipendente e per 
l’utenza;

— che il commissariamento della sede 
E.N.A.I.P. di Catania è stato voluto dall’ono- 
revole Assessore regionale per il lavoro, chie­
dendolo alla presidenza nazionale dell’ente;

— che nel mese di febbraio 1991 l’Assesso­
re regionale per il lavoro ha mandato un fun­
zionario dell’Assessorato che abita nello stes­
so palazzo dell’Assessore, per una ispezione 
“ particolare” ;

— che la relazione del funzionario è risulta­
ta parzialmente falsa e ciò nel presupposto di 
chiedere il commissariamento dell’Ente per fi­
ni non molto comprensibili;

— che il comportamento degli attuali respon­
sabili dell’E.N.A.I.P. di Catania può essere og­
getto di valutazione da parte della Magistratu­
ra sia civile che penale;

per sapere;
— quali immediati provvedimenti si intenda­

no attuare a salvaguardia dei diritti e della di­
gnità del personale dipendente, poiché l’ente 
viene gestito con denaro pubblico e non con le 
tasche dei dirigenti locali o nazionali e perché 
gli allievi, destinatari in definitiva del servizio 
che l’ente deve erogare, non vengano ad esse­
re i terminali del disagio artatamente creato;

— quali interventi sotitutivi intendano adot­
tare per imporre il rispetto della legalità e il 
rispetto dei diritti sindacali calpestati dall’attuale 
gestione commissariale;

— se non ritengano, infine, ognuno nella pro­
pria competenza, necessario ed urgente l’invio 
di un ispettore neutrale con l’incarico dì accer­
tare le eventuali responsabilità della gestione

commissariale presso l’E.N.A.I.P. provinciale 
di Catania» (424).
(L’interrogante chiede lo svolgimento con

urgenza).
SUSINNI.

«All’Assessore per i lavori pubblici, consi­
derato che;

— sono stati disposti dal Genio civile opere 
marittime interventi urgenti nel porto di Giar­
dini Naxos per la sistemazione del molo sopra­
flutto e per il dragaggio del porto stesso;

— lo stesso ufficio avrebbe proposto a code­
sto Assessorato un piano di ricerche idrografi­
che per la conservazione della situazione por­
tuale e del litorale di Recanati di Giardini 
Naxos;

— tuttavia uguale studio sui fondali e sulle 
correnti marittime è stato affidato dalla provin­
cia regionale di Messina;

— nel contesto delle esecuzioni dei primi la­
vori e delle opinioni dei ricercatori idrografici 
si è creata una non univoca previsione dei fe­
nomeni marini e della loro incidenza, relativa­
mente alle opere previste, sulla esistente strut­
tura portuale e soprattutto sulla certezza della 
conservazione ed integrità del litorale circostan­
te, intensamente fruito, data la caratteristica di 
importante centro turistico qual è Giardini Na­
xos, da rilevanti flussi di turismo nazionale ed 
internazionale;

ritenuto che;
— sarebbe improvvido andare avanti nell’e­

secuzione delle opere senza un serio e definiti­
vo accertamento del rapporto ottimale tra le 
condizioni marine e le modalità delle opere da 
eseguire;

— lo stesso sindaco di Giardini Naxos ha con 
ordinanza sospeso l’esecuzione degli intrapresi 
lavori;

— l’impresa appaltatrice, nonostante l’ordi­
nanza, ha proseguito in alcuni lavori e predi­
sposto manufatti costati circa settecento milio­
ni che potrebbero rivelarsi inidonei al tipo di 
intervento necessario per la salvaguardia del li­
torale e delle strutture ivi esistenti;

— il contenzioso apertosi tra il comune di 
Giardini Naxos e fimpresa esecutrice dei la-
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vori determina per non breve periodo condizioni 
di non fruibilità della struttura portuale da parte 
dei pescatori della zona per il ricovero dei lo­
ro pescherecci;

per sapere;

se non ritenga necessario sospendere gli 
intrapresi lavori sino alle conclusioni definiti­
ve delle ricerche disposte dallo stesso Asses­
sorato e dalla Provincia di Messina;

- se ritenga, dopo l’esito degli accertamen­
ti idrografici ed in caso di prevista negativa in­
cidenza delle opere progettate ed intraprese sul- 
1 equilibrio del litorale e del territorio circostan­
te, di richiedere la modifica degli interventi pro­
gettati adeguandoli alla necessità di conserva­
zione della morfologia del litorale e delle strut­
ture in atto esistenti nel territorio interessato» 
(425).

\L interrogante chiede lo svolgimento con 
urgenza).

Ragno,

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
alla Presidenza e all’Assessore per gli enti lo­
cali, premesso che con D.A. numero 1543 è 
stato approvato e finanziato il progetto relati­
vo ai lavori di completamento deWauditorium, 
sito nell’ex chiesa di S. Francesco in Sciacca, 
per un importo complessivo di lire 1.830 mi­
lioni, di cui L. 1.272.717.000 a base d’asta;

constatato che nello stesso D.A. aH’articolo 
3, secondo comma, è contenuta una perentoria 
indicazione della modalità di gara da adottare, 
laddove si sottolinea che “ all’affidamento si 
proyvederà a mezzo licitazione privata ai sensi 
dell articolo 40 della legge regionale numero 21 
del 1985’’;

rilevato che con tempestività sospetta la Giun­
ta municipale di Sciacca, con delibera numero 
276 del 15 marzo 1991, ha preso atto, rece­
pendola, delta modalità di gara contenuta nel 
citato D.A.;

rilevato, ancora, che, in data 9 ottobre 1991, 
la Giunta municipale di Sciacca ha proceduto 
incautamente al l’approvazione del bando di ga­
ra, in dispregio alle norme dell’Ordinamento 
degli enti locali che attribuiscono esclusivamente 
ai consigli comunali la potestà di scegliere la 
modalità di gara;

rilevato, altresì, che ciò costituisce una de­
roga all’orientamento del consiglio comunale di 
Sciacca che ha proceduto con modalità diversa 
alla gara di appalto, peraltro non revocata;

preso atto che con decisione della Commis­
sione provinciale di controllo competente si è 
provveduto a ripristinare la legalità delle pro­
cedure, richiedendo che alla scelta delle moda­
lità di gara provvedesse il Consiglio comunale 
con apposita delibera;

considerato, quindi, illegittimo sotto il pro­
filo della legalità e della opponunità, imporre 
da parte dell ente finanziatore all’ente appaltante 
la scelta del tipo di gara, non tanto perché non 
si è fornita alcuna plausibile spiegazione, quanto 
perché l’indicazione deH’onorevole Assessore 
alla Presidenza nella sua perentorietà costitui­
sce palese violazione dell’autonoma ed esclu­
siva potestà dell’ente locale;

ritenuta, di conseguenza, la volontà sovrana 
del Consiglio comunale inficiata dall’indicazione 
contenuta nel già citato D.A.;

per sapere:

-- in base a quali motivazioni si è proceduto 
ad inserire nel D.A. in questione, all’articolo 
3, 1 indicazione della modalità di gara da 
esperire;

quali nonne costituiscono necessario ed in­
dispensabile supporto alle suddette scelte;

— se non si intenda, previa revoca del D.A. 
numero 1543 del 14 marzo 1991, limitatamen­
te al secondo comma dell’articolo 3, determi­
nare l’immediato ritiro del bando di gara in og­
getto, ciò in coerenza con l’orientamento assun­
to dall’onorevole Presidente della Regione nel 
procedere alla revoca dei bandi di gara predi­
sposti dall’Assessorato alla Presidenza per la­
vori da svolgersi in provincia di Trapani, e per 
i quali si era proceduto con le modalità dell’ar- 
ticolo 24, lettera B, della legge numero 584 del 
1977» (427).

Montalbano - Capodicasa - 
Gulino - Libertini - Aiello - 
Crisafulli.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli Enti locali, premesso che il bilancio del­
la Regione siciliana non prevede per l’anno 
1992/1993 la copertura finanziaria della legge

Rcsocoìui, f. 200
(500)



Resoconti Parlamentari 1518 — Assemblea Regionale Siciliana

XI L e g is l a t u r a 25“ SEDUTA 2) Dicembre 1991

regionale numero 22 del 15 maggio 1991 (me­
glio conosciuta come legge di sanatoria del pre­
cariato negli enti locali siciliani);

considerato che la sopracitata legge numero 
22 del 1991, oltre a garantire i servizi negli enti 
locali siciliani, costituisce una risposta positi­
va nei confronti dei disoccupati dell’Isola, in 
quanto crea 12.000 nuovi posti di lavoro;

ritenuto che una simile impostazione del bi­
lancio della Regione vanifica l’intera politica dei 
servizi intrapre.sa da parecchi anni da diversi 
Comuni della Sicilia e gli obiettivi che la stes­
sa Regione siciliana si era data varando la so­
pracitata legge;

considerato che la lotta contro femarginazio- 
ne e la criminalità passa, soprattutto, attraver­
so una politica del lavoro e dei servizi che mi­
gliorano la qualità della vita delle nostre co­
munità;

ritenuto che il Governo della Regione non 
può disattendere una propria legge rimandan­
done la copertura finanziaria;

per sapere in che modo intendano adoperar­
si per ripristinare in bilancio le somme già stan­
ziate per gli esercizi finanziari 1992 e 1993 e 
per rispettare gli impegni assunti dal Parlamento 
siciliano non solo con i lavoratori precari sici­
liani, ma anche con gli enti locali dell’Isola» 
(429).

AiELLO - Battaglia Giovanni
- Capodicasa - Consiglio -
CRISAFULLI - GULINO - LA POR­
TA - Libertini - Montalbano
- Parisi - Silvestro - Spezia­
le - Zacco La Torre.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per gli enti locali, per sapere:

— se siano a conoscenza dello svolgimento 
di prove relative a concorsi per posti d’organi­
co nell’autoparco comunale e come giardinieri 
presso il Comune di Pantelleria in perfetta sin­
cronia con le elezioni per il rinnovo del locale 
Consiglio comunale;

— cosa pensi e come si orienti il Governo 
regionale sulla decisione del commissario di 
Pantelleria di far effettuare preselezioni concor­
suali in assoluta coincidenza con le due gior­
nate del turno elettorale amministrativo (le

“ prove” si sono svolte, infatti, nei giorni . 15 
e 16 dicembre);

— se la competente Commissione provincia­
le di controllo si sia espressa, e come, sui re­
lativi atti deliberativi;

— se sia questa, o meno, la “ nuova divisa” 
con la quale le Istituzioni, all’insegna della “ tra­
sparenza” , intendano presentarsi non solo ai 
tormentatissimi cittadini di Pantelleria, ma an­
che, e soprattutto, all’intera opinione pubblica 
nazionale» (430).

(L’interrogante chiede Io svolgimento con 
urgenza)

CRISTALDI.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che la stampa siciliana 
ha riportato con notevolissimo risalto la pun­
tuale, circostanziata denunzia dell’onorevole 
dottore Giombattista Xiumè, a proposito delle 
condizioni “ terminali” in cui versa il reparto 
di chirurgia generale dell’ospedale “ Paternò 
Arezzo” di Ragusa Ibla;

preso atto che il reparto, un tempo “ fiore al­
l’occhiello” della sanità siciliana, originaria­
mente concepito per una capienza di centoven­
ti posi letto e che, sulla carta, ne dispone an­
cora di novanta, è ridotto di fatto a potere ospi­
tare non oltre una trentina di pazienti;

constatato che nel suddetto reparto risultano 
visibili i segni indiscutibili del degrado e dello 
sfascio (dal deterioramento degli impianti e dei 
servizi al colpevole abbandono di apparecchia­
ture, attrezzature e materiale farmaceutico e fi­
no al vandalismo ed ai furti dì materiali ed in­
stallazioni);

atteso che perfino l’ordinaria manutenzio­
ne dell’edificio appare come un lontano ricor­
do, poiché lo stabile si manifesta palesemen­
te pieno di crepe, su tetti e balconi sono da 
tempo spuntati e crescono rigogliosi arbusti 
selvatici, mentre i topi, padroni del campo, 
mandano in tilt i circuiti elettrici e l’acqua 
piovana filtra liberamente dai soffitti, riempien­
do di umidità tutto lo stabile, determinando il 
deterioramento di strutture ed apparecchiature 
costosissime (tra cui, ad esempio, l’unico ste­
rilizzatore ad ossido di etilene esistente in 
Sicilia);
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per sapere:

— quali provvedimenti urgenti intenda adot­
tare il Governo della Regione per restituire al­
l’ospedale “ Paterno Arezzo’’ un minimo di de­
coro formale ed un ritorno, magari anche gra­
duale, a condizioni di efficienza igienico- 
sanitaria assimilabili a quelle medie delle altre 
regioni dell’Europa;

— quali omisioni, o quali specifici atti deli­
berativi della competente Unità sanitaria loca­
le abbiano mai potuto condurre alla attuale si­
tuazione di scempio generalizzato;

— se, con apposita, urgentissima ispezione 
il Governo della Regione non intenda accerta­
re tutte le responsabilità amministrative connes­
se certamente all’attuale insostenibile panora­
ma di sperpero del pubblico denaro che suona 
ad offesa per la Regione siciliana e per tutto 
il Servizio sanitario nazionale» (431).
(Gli interroganti chiedono io svolgimento con

urgenza).

CRISTALDI - VIRGA.

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli enti locali e all’Assessore per il territo­
rio e l’ambiente, premesso che:

— il quotidiano “ Giornale di Sicilia” del 
giorno 5 dicembre 1991, in un articolo pubbli­
cato e non smentito, annuncia la remissione del­
la delega assessoriale relativa alla vigilanza e 
repressione suH’abusivismo edilizio da parte 
dell’Assessore al Comune di Palermo Angelo 
Serradifalco, a causa della mancanza di colla­
borazione da parte dei vigili urbani del servi­
zio di vigilanza e repressione dell’abusivismo 
edilizio, del Sindaco e delPapparato comunale;

— nello stesso articolo l’Assessore dichiara: 
“ I vigili-fanno qualche verbale, ma si tratta di 
un’azione repressiva minima che interessa più 
o meno il dieci per cento dei casi” ;

— nella relazione resa al Consiglio comuna­
le di Palermo in data 10 dicembre 1991 nella 
conseguente seduta dedicata all’abusivismo edi­
lizio, il comandante dei vigili urbani di Paler­
mo, colonnello Parisi, testualmente afferma che: 
“ Il dilagare degli illeciti edilizi il cui diffon­
dersi, più che alla scarsa intensità del numero 
degli interventi (dei vigili urbani) è da colle­
gare al diffuso senso di impunità, la cui causa

prima è da imputare al fatto che le sole verba- 
lizzazioni e le connesse sanzioni, se non fatte 
seguire da atti conseguenziali da chi ne ha la 
competenza (demolizioni forzose, confisca dei 
manufatti abusivi) risultano insufficienti a fre­
nare il fenomeno” ;

— nel suddetto dibattito in Consiglio comu­
nale è stato comunicato che alla data attuale 
nessuna delle misure sanzionatone previste dalla 
legge numero 47 del 1985, relative a demoli­
zioni o acquisizioni al patrimonio comunale, è 
stata eseguita dal Sindaco di Palermo e dall’As­
sessore Angelo Serradifalco;

— in successivi articoli di stampa (vedi 
“ L’Ora” in data 12 dicembre 1991) è emerso 
che la vigilanza sul territorio di Palermo nei 
confronti dell’abusivismo edilizio è affidata a 
quattro coppie di vigili urbani dotati soltanto di 
complessive due automobili da dividere con al­
tro reparto;

— con nota numero 10/2, protocollo 1991, 
div. Ili in data 28 settembre 1991, il coman­
dante dei vigili urbani ha disposto, in violazio­
ne dell’articolo 347 C.P.P., che i vigili urba­
ni, in presenza di illecito edilizio riscontrato in 
ore di servizio, si limitino a rimettere, tramite 
il Dirigente di Reparto, apposita segnalazione 
all’Ufficiale dirigente del Nucleo edilizia abu­
siva del Corpo, evitando quindi, come impo­
ne il su citato articolo del C.P.P., di inter­
rompere la flagranza di reato e di denuncia­
re direttamente il fatto stesso all’Autorità giu­
diziaria;

— la Lega per l’ambiente siciliana, con 
lettera del 6 dicembre 1991, indirizzata an­
che alla Procura della Repubblica di Paler­
mo, agli Assessorati regionali del territorio 
e degli enti locali interessati, ha chiesto al 
Prefetto ed al Presidente della Regione sici­
liana adeguati ed urgenti provvedimenti ed, 
in particolare, l’applicazione della circolare 
del Ministro degli Interni Scotti del 26 apri­
le 1991, numero 3001/M/8 ufficio IH “ Abusi­
vismo edilizio-controllo sugli organi del 
Comune” ;

— in detta circolare si precisa che, ai sensi 
deH’articolo 40 della legge numero 142 del 
1990, i sindaci possono essere sospesi e rimossi 
per gravi persistenti violazioni di leggi, con par­
ticolare attenzione agli obblighi di legge in ma­
teria di abusivismo edilizio;
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per sapere:
— quali provvedimenti urgenti si intendano 

prendere in seguito alle dichiarazioni e ai fatti 
riportati in premessa;

— quali provvedimenti si intendano prende­
re contro il comportamento inadempiente del 
sindaco Lo Vasco e dell'Assessore Angelo Ser- 
radifalco;

— perché non si provveda ad avviare un’in­
dagine a tappeto su tutti gli abusi realizzati dal 
1983 ad oggi;

— perché non si proceda alla comparazione 
delle foto aeree e delle aerofotogrammetrie del 
territorio in possesso delle pubbliche ammini­
strazioni ed in particolare della Regione e del 
Comune, al fine di individuare gli abusi com­
messi e non rilevati negli ultimi anni;

— perché non venga effettuato tale controllo 
degli abusi non rilevati attraverso la verifica de­
gli allacciamenti effettuati dall’ENEL negli ul­
timi anni, confrontandoli con le concessioni ri­
lasciate dal Comune;

— quali provvedimenti si intendano prende­
re per garantire l’applicazione delle prescrizioni 
della legge numero 47 del 1985 relative alle de­
molizioni ed alle acquisizioni degli immobili 
abusivi siti nel Comune di Palermo;

— quali provvedimenti si intendano prende­
re per restituire funzionalità ai vigili urbani di 
Palermo e garantire il controllo del territorio 
per la prevenzione dell’abusivismo edilizio» 
(432).

Libertini - Parisi - Zacco La 
Torre - Montalbano.

«All’Assessore per la cooperazione, il com­
mercio, l’artigianato e la pesca, per conoscere:

— se la crisi del settore della pesca non sia 
conseguenza della poca sensibilità del Gover­
no neH’affrontare i problemi del settore;

— se la mancanza di idonee infrastrutture e 
di attrezzature “ a terra” atte a consentire lo 
stoccaggio, la lavorazione, la trasformazione e 
la commercializzazione più razionali del pro­
dotto pescato, non sia conseguenza dell’assen­
za in provincia di Trapani di un mercato ittico 
al l’ingrosso degno di questo nome;

— se ritenga che sia da perseguire la politi­
ca tendente a valorizzare il ruolo delle strutture

cooperative, in una diversa ottica che privilegi 
il momento della ricerca scientifica e applica­
ta, indirizzando la pesca siciliana ad una mi­
gliore ridefinizione e perimetrazione del “ fer­
mo temporaneo” , con iniziative più incisive e 
producenti in materia di ripopolamento ittico 
delle coste isolane, sulla logica della raziona­
lizzazione del comparto;

— se non ritenga, infine, di recepire le pro­
poste formulate dell’Associazione armatori della 
pesca di Trapani, in data 9 dicembre 1991, e 
della Cooperativa “ Mediterranea pesca e San­
t’Alberto” di Trapani il 5 dicembre 1991, in 
ordine al calendario dei periodi previsti per il 
riposo biologico per l’anno 1992 (legge regio­
nale numero 25 del 1990)» (434).
(L'interrogante chiede lo svolgimento con

urgenza).
Canino.

«AH’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
per sapere:

—‘ se non ritenga che il settore agricolo me­
riti una maggiore attenzione nell’individuazio­
ne e nel perseguimento di nuove strategie ed 
obiettivi che riguardino sia un nuovo ruolo della 
cooperazione — che deve sapersi porre quale 
soggetto attivo della commercializzazione dei 
prodotti, ruolo questo che in Sicilia a tale com­
parto è ancora ignoto — sia come diversifica­
zione della realtà colturale, in direzione di sem­
pre più consistenti integrazioni della “ monocul­
tura” imperante, sia ancora attenzionando mag­
giormente “ l’agricoltura biologica” nonché l’at­
tività agrituristica (la Regione siciliana è fra le 
poche a non aver recepito la legge-quadro sul- 
Tagriturismo!) nella corretta e moderna ottica 
di connessione e complementarietà, anche ai fini 
reddituali, dell’attività agricola;

— se non ritenga di porre in essere l’esigen­
za irrinunciabile di una profonda riforma fon­
diaria, finalizzata ad una migliore e più rispon­
dente ristrutturazione aziendale in grado di for­
nire le produzioni adeguate, realizzando le con­
seguenti economie di scala per assicurare una 
maggiore redditività (la Regione è priva di una 
legge organica di settore);

— se non ritenga che una ristrutturazione più 
mirata del settore possa consentire il passaggio, 
in termini di organizzazione e di gestione, ad



Resoconti Porlamemari

XI Legislatura

-  1521 -  

25̂  SEDUTA u nrcEMBRE 1991

una piu moderna impresa agricola, nella quale 
possa trovare ancora spazio rimpresa familia­
re, il cui valore etico ed apporto economico è 
innegabile al Ime di aggregare strutture asso­
ciative capaci di conservare, trasformare, com­
mercializzare notevoli quantità di prodotti agri­
coli, per restare nel mercato in condizioni an­
che di competitività» (435).
(L‘interrogante 

urgenza).
chiede io svolgimento con

Canino.

«All’Assessore per il territorio e rambiente 
e all Assessore per ragricoltura e le foreste 
premesso che:

— in località “ Madonna del Tonnare” sui 
j mono Peloritani nei pressi di Messina, è in cor- 
i so di costruzione una struttura su un’area per

la quale è stata richiesta e concessa solo l’au- 
torizzazione alla ristrutturazione di una costru­
zione già esistente; in realtà detta costruzione 
e stata abbattuta e si è proceduto, al di fuori 
di detta autorizzazione, a lavori di sbancamen­
to dell’area; da numerosi elementi può dedursi 
come la struttura in costruzione sia destinata alla 
realizzazione di un impianto di tiro al volo;

— le Guardie forestali hanno già proceduto 
ad elevare una multa per movimento terra non 
autorizzato, pagata la quale i lavori sono tran­
quillamente ricominciati; la Procura della Re­
pubblica di Messina ha posto sotto sequestro 
una parte del cantiere;

— il Piano regolatore generale di Messina at­
tualmente in vigore prevede per l’area in og­
getto la destinazione a parco e giardini pubbli­
ci, mentre pare che nel nuovo P.R.G. in pre­
parazione si voglia trasformare tale destinazio­
ne in “ attrezzature sportive” , favorendo così 
le mire di chi già adesso sta realizzando — sen­
za autorizzazione — l’impianto di tiro al volo;

— uno dei titolari dei lavori risulta essere l’ex 
presidente del tiro al piccione di Torre Faro, 
già chiuso dalle pubbliche autorità per mancanza 
delia prescritta concessione e per i numerosi di­
sagi e danni ambientali che causava;

— la realizzazione di un impianto di tiro al 
volo ih località “ Madonna del Tonnaro” , in 
una zona cioè fortemente interessata dalla bar­
bara pratica del bracconaggio, in quanto meta 
di numerose correnti migratorie, non potrebbe

che causare un ulteriore incremento del feno­
meno, data la “ normale” e quindi difficilmente 
controllabile circolazione di armi da caccia che 
essa comporterebbe;

per sapere:

— qual è l’effettiva destinazione dei lavori 
in corso in località “ Madonna del Tonnaro” - 
se essi siano muniti delle prescritte autorizza- 
zioni e se siano conformi alle previsioni del 
P. R.G. ;

— se non intendano intervenire affinché sia 
impedita la realizzazione di un impianto di ti­
ro al volo in detta località» (436).

PiRO - Battaglia Maria Letizia.

«All’Assessore per il turismo, le comunica­
zioni e 1 trasporti, per sapere:

ritenga che il turismo rappresenti 
a piu importante linea di tendenza dello svi­

luppo complessivo della Provincia di Trapani 
considerate le potenzialità e le vocazioni che si 
rinvengono nel suo territorio;

— se non ritenga che le risposte razionati e 
strutturali in termini di ricettività (e di qualità 
della ricettività) che Trapani offre alle oppor­
tunità di fruizione dell’eccezionale patrimonio 
ambientale, storico-archeologico, culturale, non 
appaiano quanto mai insufficienti e disor­
ganiche;

— se non ritenga che le difficoltà dei colle­
gamenti aerei, marittimi, terrestri siano da ad- 
debitare ad una scarsa promozione sui mercati 
nazionali ed esteri dell’offerta turistica trapa­
nese da parte della Regione ed all’insufficiente 
attenzione alla problematica dello sviluppo tu­
ristico trapanese» (437).
(L‘interrogante 

urgenza).
chiede io svolgimento con

Canino,

«Al Presidente della Regione, premesso che 
alcuni Comuni della Valle del Belice e, segna­
tamente, Gibellina, Salaparuta, Vita, Poggiorea- 
e e Salenti sono da qualche settimana lasciati 

spesso senza energia elettrica e che nel Comu­
ne di Gibellina la luce è arrivata a mancare ad- 
inttura per una quindicina d’ore di seguito;
tenuto conto che, malgrado le proteste delle 

Amministrazioni comunali citate, l’ENEL con-
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tinua a non assicurare la normale erogazione 
d’energia elettrica e che tale disservizio sta cau­
sando notevoli disagi ai cittadini belicini, ed in 
particolar modo a quelli di Gibellina, e sta ar­
recando grave nocumento alle attività economi­
che, specie nel settore alimentare;

considerato che tale situazione appare ogget­
tivamente aggravata dalla coincidenza con le fe­
stività di fine anno e che un ulteriore protrarsi 
del disservizio potrebbe sfociare in clamorosi 
atti di protesta a causa del diffuso disagio 
sociale;

riconosciuto che i cittadini di Gibellina e de­
gli altri centri della Valle del Belice non pos­
sono accettare un trattamento da “ cittadini di 
serie B’’ poiché hanno sempre pagato regolar­
mente le bollette e che, quindi, non possono 
rassegnarsi ad un servizio ENEL sistematica- 
mente “ a singhiozzo’’;

valutato che l'ENEL, notoriamente rapida ed 
efficiente ne! penalizzare i morosi, farebbe an­
che bene ad attrezzarsi per un livello di servi­
zio più dignitoso anche nelle aree interne della 
Sicilia, ove il freddo e il deterioramento di der­
rate alimentari vengono a configurarsi come ul­
teriori “ problemi dentro i problemi” ;

per sapere se il Governo della Regione non 
ritenga doveroso, utile ed opportuno compiere 
dei passi nei confronti dell’ENEL perché nella 
Valle del Belice, nell’immediato e nella prospet­
tiva, venga ripristinata a livelli di “ normalità 
civile” un servizio essenziale quale quello elet­
trico» (438).

Cristaldi.

«All'Assessore per i lavori pubblici, consi­
derato che la frazione Libertinia del Comune 
di Ramacca risulta sprovvista di allacciamento 
idrico con gravissimo disagio per le centinaia 
di abitanti costretti a ricorrere a mezzi di for­
tuna per assicurarsi un minimo di fornitura;

atteso che attualmente il centro è servito di 
acqua attraverso un servizio di autobotti che ri­
sulta particolarmente oneroso quanto insuff- 
ciente;

per sapere:
— come mai la frazione di Libertinia non ri­

sulta collegata alla rete idrica;
— quali sono i costi reali del servizio di for­

nitura idrica a mezzo di autobotti;

— quali urgenti ed inderogabili provvedimenti 
intenda adottare per risolvere tale grave pro­
blema sottraendo la popolazione interessata ai ; 
disagi di cui in premessa» (439).

FLERES.

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
— la stampa ha riportato la notizia dell’arre­

sto di due alti funzionari, accusati di avere 
estorto tangenti alla società “ Gavazzeni” di 
Bergamo che vantava un credito nei confronti 
della Regione;

— uno dei due funzionari, il dottor Gugliel­
mo Terrazzini, è coordinatore del servizio per 
l’assistenza convenzionata di codesto Asses­
sorato;

— la vicenda sarebbe collegata ai numerosi 
“ viaggi della speranza” che i siciliani fanno al ; 
Nord e all’estero a causa della scarsa ricettivi­
tà, nei settori più delicati, delle strutture ospe­
daliere dell’Isola;

— questo via vai su e giù per l’Italia e per 
l’Europa potrebbe essere evitato se l’Assesso­
rato investisse nel potenziamento delle struttu­
re ospedaliere siciliane la somma, o parte di es- ; 
sa, impiegata per garantire i cosiddetti “ viag­
gi della speranza” ;

per sapere:
— quali sono i requisiti richiesti agli amma­

lati che Ogni anno partono per i cosiddetti : 
“ viaggi della speranza” ;

— qual è Viter cui è sottoposta ogni pratica; |
— quanti sono i siciliani che ogni anno (dal ;

1986 ad oggi) sono costretti a ricorrere a strut- [ 
ture ospedaliere fuori dall’Isola per essere sot- ; 
toposti a delicati interventi chirurgici, usufruen- ; 
do del rimborso spese della Regione; ;

— quale somma viene spesa ogni anno (dal
1986 ad oggi) per garantire a questi ammalati r 
il ricovero in una clinica o in un ospedale fuo­
ri dalla Sicilia; ;

— se l’Assessore intenda avviare un’accura- j
ta indagine tesa ad appurare e colpire altri even- j 
tuali casi di corruzione in seno all’Assessorato 
da lui diretto; ['ff-

— se l’Assessore intenda avviare un’accura- p
ta indagine al fine di individuare eventuali ^
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mandati di pagamento a ditte creditrici di codesto 
Assessorato, inspiegabilmente insabbiati» (443).

PiRO - Battaglia Maria Letizia,

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione e all’Assessore 
per il territorio e l’ambiente, premesso che:

— è attualmente in corso presso la pretura 
circondariale di Enna il procedimento penale 
numero 645/90 RG, riguardante l’appalto per 
la costruzione della rete idrica e dei serbatoi 
del terzo lotto Ancipa;

— in detto procedimento, il direttore dei la­
vori per conto dell’EAS, il responsabile delle 
imprese Lodigiani - Cogei, il direttore del can­
tiere e progettista, sono imputati di avere alte­
rato con sbancamenti, gettate di cemento e co­
struzione di manufatti, la bellezza naturale del­
l’area “ Cozzo Matrice’’, vincolata paesaggisti- 
camente con D.A. numero 756 del 1986, e vin­
colata archeologicamente con D.A. numero 145 
del 1986, senza peraltro sottoporre il progetto 
all’esame della Sorpintendenza, senza conces­
sione edilizia, senza il parere del Comitato re­
gionale dell’urbanistica e senza decreto dell’As- 
sessorato “ Territorio ed ambiente’’ e avendo 
inoltre iniziato i lavori in sito diverso da quel­
lo approvato dal Comitato tecnico amministra­
tivo regionale; il relatore in seno al CTAR è 
inoltre imputato di avere omesso di riferire r e ­
sistenza dei vincoli, consentendo quindi l’ap­
provazione illegittima del progetto deH’EAS;

— nel procedimento è stata disposta l’udien­
za, come parte lesa, oltre che del sindaco di 
Enna, del Ministero dei beni culturali e della 
Associazioni ambientaliste e Italia Nostra, an­
che degli Assessorati regionali dei beni cultu­
rali e del territorio ed ambiente, a cui è data 
facoltà di costituzione di parte civile;

— detti Assessorati non si sono ancora av­
valsi di tale facoltà, esercitabile ancora per po­
chi giorni;

per sapere se non intendano urgentemente 
formalizzare la costituzione di parte civile dei 
rispettivi Assessorati nel procedimento penale 
indicato in premessa» (444).
(Gli interroganti chiedono io svolgimento con

urgenza).
Biro - Battaglia Maria Letizia.

«All’Assessore per i lavori pubblici e all’As­
sessore per il territorio e l’ambiente, premesso 
che:

— con deliberazione numero 71 dell’8 set­
tembre 1991 l’Amministrazione comunale di 
Tusa ha approvato il progetto per la realiz­
zazione di una strada di collegamento ester­
no Tusa - Castel di Tusa - SS 113, con un per­
corso di mi 8.475,43 e per un costo di lire 
24.000.000.000;

— la strada provinciale che abitualmente 
collega l’abitato di Tusa con la SS 113, lun­
ga mi 9.000, è in corso di ammodernamen­
to da parte deH’Amministrazione provincia­
le di Messina, con lavori di considerevole 
portata;

— la strada da realizzare si presenta de­
stituita di ogni funzionalità, in quanto accor- 
cerebbe di circa mi 325 il tracciato di quella 
esistente e di pochissimi minuti i tempi di per­
correnza;

— la nuova opera produrrebbe un conside­
revole impatto ambientale, a causa dell’acciden­
tata morfologia del territorio su cui insiste, im­
plicando la costruzione di tre viadotti oltre che 
di muri di sostegno e controripa alti fino a 9 
metri, venendo così a deturpare l’aspetto pae­
saggistico della zona;

— non si poteva procedere all’approvazione 
del progetto senza che fosse stata apportata va­
riante al Piano regolatore generale con la pro­
cedura di cui all’aiticolo 3 della legge regio­
nale numero 71 del 1978;

— il C.T.A.R. ha approvato l’opera in og­
getto sulla base della falsa attestazione della 
conformità al P.R.G., apposta sul progetto dal 
Sindaco dì Tusa in data 26 ottobre 1988;

per sapere:

— come intendano intervenire per impedire 
la realizzazione di un progetto dannoso dal pun­
to di vista ambientale, inutile dal punto di vi­
sta della viabilità ed approvato sulla base di at­
testazioni non rispondenti al vero;

— se l’Assessore per i lavori pubblici non in­
tenda negare ogni finanziamento a tale proget­
to» (445).

PiRO,



Resoconti Parlainenlari -  1524 - Assemblea Regionale Siciliana

XI Legislatura 25“ SEDUTA 21 Dicembre ioqi

«All'Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
premesso;

— che le gelate del dicembre 1991 hanno 
provocato danni enormi nelle campagne sicilia­
ne, soprattutto nella parte centro-meridionale 
dell’Isola e con riferimento particolare al set­
tore dell’ortofrutta;

considerato che la legge regionale relativa alle 
istituzioni dei consorzi di difesa dalle calamità 
naturali non è stata avviata per precise respon­
sabilità del Governo della Regione con la con­
seguente necessità di dovere fare ricorso anco­
ra alla legislazione d’emergenza;

per sapere se siano state assunte tutte le op­
portune iniziative per il rilevamento da parte 
dei tecnici delle IPA e delle Condotte agrarie 
dei danni subiti dalle aziende agricole;

per conoscere quali iniziative abbiano assunto 
o intendano assumere per sollecitare un inter­
vento dello Stato ex lege numero 590 del 1981 
a favore delle aziende colpite e per intervenire 
in termini anticipatori a norma dell’articolo 23 
della legge numero 13 del 1986» (446).

ATELLO - Battaglia Giovanni - 
Speziale - Crtsafulli - Guli- 
No - Montalbano - La Porta 
- Consiglio.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la sanità, premesso che:

— per la nomina ad amministratore straordi­
nario deirUSL di Acireale è stato sorteggiato 
il dottor Giuseppe Zingales, nato il 28 agosto 
1931, capo del servizio di igiene del territorio 
deU’USL numero 48 di Santa Agata di Mi- 
litello;

— per l’iscrizione nell’elenco degli aspiranti 
alla nomina di amministratore nelle UU.SS.LL. 
siciliane è requisito essenziale l’apicalità e cioè 
l’iscrizione all’XI livello funzionale e retribu­
tivo per almeno 5 anni, come previsto dalla leg­
ge numero 111 del 1991 e dalla circolare mi­
nisteriale, e che invece il detto dottor Zingales 
risulta iscritto nei ruoli regionali nel profilo pro­
fessionale e funzionale “ da determinare’’ 
(G.U.R.S. numero 23 del 26 agosto 1989);

— più volte r  Assessorato regionale della sa­
nità ha contestato alla USL numero 48 che il 
dottor Zingales non può essere inquadrato al-

l’XI livello, ma al X (note numero 106 del 9 
gennaio 1988 e numero 127/427 del 15 febbraio 
1990), e che a tali osservazioni l’USL numero 
48 risponde che il dottor Zingales è stato in­
quadrato airXI livello in base alla delibera nu­
mero 41 del 1983 “ esecutiva a norma di legge 
e supportata dal parere del professore Nazare­
no Saitta’’;

per sapere:
— se risponda a verità che detta delibera sia 

viziata da illegittimità in quanto l’inquadramento 
del dottor Zingales all’XI livello si rese esecu­
tivo solo per decorrenza dei termini, non es­
sendosi mai riunita l’assemblea dell’USL nu­
mero 48 a deliberare in merito e che il citato 
parere del dottor Saitta si riferisce al dr. Zin­
gales Giuseppe nato il 30 agosto 1917 e non 
al dottor Zingales Giuseppe nato il 28 agosto 
1931, come è stato anche denunciato alla Pro­
cura della Repubblica di Patti da un dipenden­
te deU’USL numero 48;

— come intendano intervenire nel caso sia­
no verificate le evidenti situazioni di illegitti­
mità determinate dalla nomina ad amministra­
tore straordinario dell’USL di Acireale del dot­
tor Zingales Giuseppe e non ritengano di do­
vere accertare le responsabilità connesse» (449).

PiRO - Battaglia Maria Letizia.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta scrit­
ta presentate.

PIRO, segretario:

«All’Assessore per la sanità, premesso che:
— già tre anni fa l’USL numero 16 di Cal- 

tanissetta aveva determinato di trasferire tran­
sitoriamente la divisione di chirurgia dell’Ospe­
dale di Santa Caterina presso il presidio ospe­
daliero Sant’Elia di Caltanissctta e limitatamente 
al tempo necessario alla reintegrazione delle 
strutture funzionali di queirOspedale, che ave­
vano impedito una normale funzionalità di quel­
la divisione;

— con il Piano di ristrutturazione della rete 
ospedaliera, meglio noto come Piano “ Pro-
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meteo” , il Governo regionale ha determinato 
di programmare la cassazione della funzione 
ospedaliera dell’ospedale di Santa Caterina e la 
riconversione in residenza per anziani e in strut­
tura per servizi territoriali, per cui la divisione 
di chirurgia generale di queU’ospedale è desti­
nata alla soppressione e al suo accorpamento 
ad altra divisione;

constatato che il primario di quella divisione 
ha ottenuto il trasferimento, con le procedure di 
mobilità ordinaria prevista dal contratto di la­
voro del personale del servizio sanitario, ad al­
tro presidio ospedaliero, per cui è venuta meno 
la figura apicale, il che facilita grandemente l’ob- 
bligatoria operazione di accorpamento delle due 
divisioni di chirurgia generale in atto presenti 
nell’ospedale Sant’Elia di Caltanissetta;

considerato che il decreto assessoriale nu­
mero 93903 del 10 luglio 1991 dell’Assessore 
regionale per la sanità, sulla ristrutturazione e 
le riorganizzazione del presidio ospedaliero San­
t’Elia di Caltanissetta, prevede una sala divi­
sione di chirurgia generale con 64 posti letto, 
di cui 10 in day hospital, più 8 di assistenza 
subintensiva post-operatoria, per cui appare vin­
colante la decisione di soppressione della se­
conda divisione di chirurgia;

rilevato che la produttività delle due divisio­
ni di chirurgia generale viene individuata per 
l’anno 1990: a) per la I divisione di chirurgia 
in 740 interventi chirurgici e 400 interventi mi­
nori in regime ambulatoriale; b) per la II divi­
sione di chirurgia in 130 interventi chirurgici 
e un numero irrilevante (circa 20 in un anno) 
di interventi minori in regime ambulatoriale;

per conoscere:
1) quali particolari motivi abbiano indotto il 

Presidente deH’USL numero 16 a deliberare, 
qualche settimana prima della sostituzione con 
l’amministratore straordinario, e con l’urgen­
za che viene richiesta per l’adozione di delibe­
re presidenziali, con atto numero 390/P dei 5 
ottobre 1991, l’avviso di mobilità ordinaria per 
la copertura del posto di primario della II di- 
nisione di chirurgia generale (pubblicato in 
GURS del 2 novembre 1991 - serie speciale 
concorsi numero 44);

2) se corrisponda al vero che il ricorso alle 
procedure di mobilità ordinaria è stato deciso 
in violazione dei criteri e delle procedure pre­

viste dal D.P.R. numero 384/90 nonché in vio­
lazione dell’articolo 12 dell’accordo integrati­
vo regionale sottoscritto ai sensi degli artt. 6 
e 76 del DPR numero 384/1990 (in GURS nu­
mero 38 del 3 agosto 1991);

3) se non ritenga necessario, nell’ambito dei 
poteri di vigilanza attribuiti all’Assessorato re­
gionale per la sanità, di intervenire suH’USL 
numero 16 e invitare gli organi di gestione a 
revocare la delibera n. 390/P del 5 ottobre 
1991, per le palesi violazioni di legge in essa 
contenute» (426).

Battaglia Giovanni - Gulino - 
Speziale - Aiello.

«ai Presidente della Regione e all’Assessore 
alla Presidenza, premesso che:

— sono state presentate da parte delle coo­
perative Sicil-Carta 96, Terranova 86, Azt 86, 
Buona volontà. Mia, Afrika, Sicilcarne, Esol- 
vetri, Comelado, Industria conserviera. Azzur­
ra, Girotondo, Casel "Venere, ai sensi della leg­
ge regionale numero 37 del 1978 e successive 
modifiche, relative richieste di finanziamento;

— le suddette cooperative, tutte operanti in 
territorio di Gela, dove è divenuta drammatica 
la condizione giovanile con facilità di penetra­
zione di organizzazioni malavitose e mafiose, 
hanno i requisiti previsti dalla legge;

— le stesse nel giugno del 1989 hanno in­
viato tutta la documentazione, còme richiesto 
dall’Assessorato alla Presidenza;

— sono intercorsi rapporti e incontri tra l’As­
sessorato alla Presidenza, i presidenti delle sud­
dette cooperative e l’ex Presidente della Regio­
ne, Nicolosi, prima delle elezioni regionali del 
giugno 1991;

per sapere:
— quali sono le ragioni del mancato comple­

tamento o avvio del finanziamento per le sud­
dette cooperative;

— se altre cooperative operanti in zone di­
verse, ma con problematiche non altrettanto 
drammatiche, hanno avuto sorte analoga alle 
cooperative di Gela» (428).

Speziale - Damagio.

«All’Assessore per gli Enti locali, premesso 
che l’Assessore per gli Enti locali ha disposto

R f's o c o u u . f. 201 (5(X))
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la nomina di un commissario ad acta, nella per­
sona del dottor Antonino Pianelli, per la pre­
disposizione del bilancio di previsione del Co­
mune di Catania per l’anno 1992 e degli atti 
ad esso collegati;

visto che in data 26 novembre 1991 lo stes­
so commissario, avendo compiuto quanto di sua 
pertinenza, ha convocato il Consiglio comuna­
le per l’approvazione del documento contabile 
dell’ente e dei documenti ad esso collegati;

accertato che alta data del 26 novembre 1991 
non erano ancora stati approvati né il bilancio 
di previsione 1992 dell’A.A.M. gestione Etna 
Acque, approvato in data 7 dicembre 1991, né 
il relativo bilancio di previsione pluriennale, ap­
provato in pari data, così come non era stato 
ancora deliberato il bilancio preventivo 1992 
della A.A.M., approvato dalla Giunta munici­
pale in data 6 dicembre 1991, né era stato sta­
bilito il prezzo di cessione delle aree così co­
me prescritto dalla legge 26 aprile 1983, nu­
mero 131;

considerato che tali atti propedeutici di carat­
tere contabile hanno espressa connessione con il 
bilancio del Comune e dunque risulta difficile 
supporre che lo stesso possa considerarsi vali­
damente approvato dal commissario ad acta, dato 
che neanche la competente commissione consi­
liare permanente del Comune ha potuto avviare 
l’esame degli atti prima dell’11 dicembre 1991, 
con grave rischio per le difficoltà oggettive che 
si possono riscontrare relativamente al rispetto 
dei termini previsti dalla legge in merito;

per sapere:
— se non ritenga di dover provvedere al fi­

ne di rideterminare la data utile da prendere in 
considerazione per il calcolo della decorrenza 
del termine fissato dalla legge;

— se non ritenga di dover accertare il crite­
rio adoperato per l’approvazione da parte del 
commissario ad acta del bilancio di previsione 
del Comune di Catania per l’anno 1992;

— quali ulteriori provvedimenti intenda adot­
tare relativamente alla vicenda in questione» 
(440).

Fleres.

«All’Assessore per l’agricoltura e le foreste, 
all’Assessore per i lavori pubblici, all’Asses­

sore per il territorio e l’ambiente e all’Asses­
sore per i beni culturali ed ambientali e per la : 
pubblica istruzione, premesso che:

— in relazione alle programmate opere di ca­
nalizzazione delle acque dell’invaso artificiale i 
di S. Rosalia sul fiume Irminio, affidate in con- ■ 
cessione ad alcune ditte dall’ESA (Ente di svi- ' 
luppo agricolo), sin dal 1987 l’Amministrazio­
ne provinciale di Ragusa, corrispondendo alle . 
numerose sollecitazioni delle forze culturali e i 
ambientaiistiche locali, ha più volte richiesto al- > 
l’ESA di avere copia del progetto generale delle i 
opere programmate dallo stesso Ente di àvilup- ; 
po agricolo, allo scopo di valutare i contenuti | 
rispetto ai paventati rischi di cantierizzazione | 
del fiume, con la distruzione del suo eco­
sistema; i

— le associazioni ambientaliste hanno reite- ;
ratamente espresso, con puntuali e documenta- ; 
te osservazioni, l’esigenza di garantire, preli- ; 
minarmente all’esecuzione dei lavori, la cono- : 
scenza del progetto mirata ad evitare qualsivo­
glia trasformazione dei territorio o manomis- : 
sione del biotopo fluviale, soprattutto dopo l’ac- | 
quisizione di notizie secondo le quali sarebbe- > 
ro previsti in progetto oltre una decina di at- ; 
traversamenti dell’alveo con le canalizzazioni; ; 
la qual cosa, se corrispondesse al vero, signi- ; 
ficherebbe certamente un gravissimo e irrever­
sibile danno ambientale attuato per mano : 
pubblica; :

— tanto le rappresentanze politiche che le al- | 
tre componenti sociali, oltre alle stesse associa- i 
zioni culturali e ambientaliste, concordano nel i 
riconoscere la necessità e l’utilità delle cana- | 
lizzazioni per dare sollievo alla vasta utenza ì 
agrozootecnica deiraltipiano ibleo; ma legitti­
mamente viene evidenziata e invocata dall’am- 
bientalismo locale la piena compatibilità delle 
scelte progettuali con l’assetto naturale del ter­
ritorio, laddove la Valle dell’lrminio costitui­
sce proprio uno dei fondamentali ecosistemi del­
la Sicilia sud-orientale, che la stessa Regione 
ha riconosciuto “ di notevole interesse pubbli­
co’’ con D.A. numero 1219 del 25 luglio 1981 
e con altri provvedimenti successivi mirati alla 
protezione de! patrimonio ittico fluviale;

— appare oggettivamente interessante la pro­
posta mirata a localizzare il percorso delle ca­
nalizzazioni direttamente suH’altipiano, sollevan­
do le acque dall’invaso di S. Rosalia, ovvero 
utilizzando lo stesso alveo fluviale quale sede
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naturale di scorrimento delle acque, sollevan­
dole a valle in un sol punto; mentre si rivela 
irrefutabile la condizione di garantire comun­
que al fiume il deflusso idrico cosjtante per la 
vita del proprio ecosistema, e ciò sia in rela­
zione alla vigente legislazione in materia di di­
fesa dei suoli e delle acque, sia per l’evidente 
dissesto idrogeologico che produrrebbe la com­
pleta sottrazione del flusso idrico vitale all’Ir- 
minio, con una grave manomissione ambienta­
le che penalizzerebbe, anziché migliorare, le 
condizioni delle risorse territoriali;

per sapere:
— per quali ragioni occulte TESA ha dene­

gato nei fatti alla Provincia regionale di Ragu­
sa e all’intera collettività iblea il diritto di co­
noscere compiutamente il progetto delle cana­
lizzazioni con specifico riferimento al corso del 
fiume Irminio e della sua vallata, adducendo 
astruse e inaccettabili tergiversazioni che non 
possono e non devono essere consentite ad una 
struttura di interesse pubblico di questa 
Regione;

— quali provvedimenti intendano assumere 
per assicurare immediata conoscenza degli ela­
borati progettuali — sia in sede generale che 
esecutiva — agli enti locali territorialmente in­
teressati (provincia, comuni, consorzi), anche 
allo scopo di conoscere e valutare preventiva­
mente, nell’interesse dell’intero comparto agri­
colo e zootecnico provinciale, l’effettiva utilità 
del bilancio idrico d’utilizzazione, delle scelte 
di tracciato e di allocazione delle reti o degli 
impianti nei riguardi dell’utenza agrozootecni­
ca cui in definitiva l’iniziativa è rivolta;

— quali misure abbiano adottato o intenda­
no adottare in particolare gli onorevoli Asses­
sori per il territorio e l’ambiente e per i beni 
culturali ed ambientali e per la pubblica istru­
zione per scongiurare preventivamente ogni in­
giustificata manoriiissione ambientale nella ’'/alle 
deU’Irminio, senza nulla togliere alla riconosciu­
ta necessità delle programmate canalizzazioni» 
(441).

Drago Giuseppe.

«All’Assessore per l’Agricoltura, per sapere:
— quali iniziative intenda adottare in merito 

alla vertenza tra i Consorzi agrari provinciali 
ed il personale dipendente.

È noto, infatti, che i predetti Consorzi inten­
derebbero ricorrere a licenziamenti o alla cas­
sa integrazione in danno di buona parte del per­
sonale, a causa delle minori esigenze.

Se tali drastici provvedimenti potessero evi­
tarsi con l’intervento e la mediazione regiona­
le o con il ricorso alla normativa di cui all’ar­
ticolo 12 della legge regionale numero 36 del 
1991, la Regione potrebbe dimostrare la pro­
pria autonoma capacità d’incidenza in una ver­
tenza C O S I delicata che investe tanto personale, 
che, a differenza di quanto avviene in altre re­
gioni, non potrebbe sperare in occupazioni al­
ternative» (442).

(L’interrogante chiede risposta con urgenza).
Grillo,

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, per conoscere:
— se risponda a verità la notizia che, a se­

guito d'istituzione a Trapani di un corso di 
“ Giurisprudenza” e di un eorso di “ Economia 
e commercio” delfUniversità di Palermo, la 
Regione abbia deciso di approntare i locali del 
seminario vescovile da prendere in locazione;

— per quali motivi non siano preferiti i lo­
cali gratuiti della Libera Università, che sono 
stati costruiti con fondi regionali e che ospita­
no tutti gli altri corsi di tale Libera Università. 
Non solo per cosi evidenti motivi di convenien­
za economica e studio appare da preferire la 
Libera Università, ma anche per un doveroso 
riconoscimento dell’attività e dell’opera insisten­
te e valida svolta da tale ente, che ha posto il 
problema del decentramento.

E stata, cioè, la Libera Università ad ottene­
re tale decentramento e, dunque, è assurdo non 
darle ora tale riconoscimento, creando un dua­
lismo negativo su tutti i punti di vista» (422).
(L'interrogante chiede io svolgimento con

urgenza).
Grillo.
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«All’Assessore alla Presidenza e all’Assessore 
per il Territorio e l’ambiente, premesso che:

— i dipendenti dell’Assessorato regionale del 
territorio e dell’ambiente, dal novembre 1990 
ad oggi, sono aumentati di circa 200 unità;

— i locali destinati ad uffici di questo As­
sessorato sono rimasti, nel frattempo, immuta­
ti. malgrado l’incremento del personale;

— ciò ha determinato una situazione di cre­
scente disagio fra gli impiegati dell’Assessora­
to, molti dei quali sono mortificati nella loro 
professionalità e praticamente impediti nello 
svolgimento normale del loro lavoro;

— lo scadimento della qualità del lavoro de­
gli uffici dell’Assessorato, conseguente alla si­
tuazione descritta, ha ovvie ripercussioni nega­
tive su settori di attività amministrativa di pri­
maria importanza e spesso caratterizzati dalla 
necessità di affrontare problemi nuovi e urgenti, 
come quelli attinenti alla tutela ambientale;

per sapere quali iniziative abbiano adottato o 
intendano adottare per porre termine, in tempi 
brevi, alla situazione di disagio sopra descrit­
ta» (433).

Libertini - Montalbano.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i beni culturali, ambientali e per la pubbli­
ca istruzione, premesso che sotto la cripta del­
la Chiesa madre di Calati Mamertino è avve­
nuta di recente la scoperta di otto casse conte­
nenti altrettante mummie che, secondo i primi 
accertamenti, sembrano quelle di alcuni com­
ponenti l’antica e nobile famiglia dei Baroni Ca- 
pritti di S. Lucia, le cui origini nobiliari risal­
gono al tempo delle prime Crociate;

considerato che tale ritrovamento costituisce 
avvenimento di considerevole valore storico e 
culturale per le notizie che, indirettamente e di­
rettamente, si possono trarre sugli usi e sui co­
stumi di vita e di religione relativi ad un pe­
riodo antico della storia, non solo di Calati ma 
dell’intera Sicilia;

per sapere quali provvedimenti intenda pro­
muovere ed attuare per dare degna ed efficace 
sistemazione alle mummie di Calati Mamerti­
no al fine di una loro valorizzazione come stru­
mento di ulteriore richiamo e di ricerca stori­
ca e culturale» (447).

Ordile.

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per i Beni culturali, ambientali e per la Pub­
blica istruzione, premesso che nel circondario 
comprendente i centri di Casalvecchio, Itala e 
Mili della provincia di Messina esiste un com­
plesso di abbazie basìliane di immenso valore 
culturale, storico e monumentale, retaggio di 
un’epoca, quella normanna, che vide la Sicilia 
come centro e faro dì civiltà per il Mediterra­
neo e l’Europa;

accertato, con appositi Convegni di studio, te­
nuti a Messina con la partecipazione di studio­
si autorevoli, tra cui funzionari e dirigenti del­
la locale sovrintendenza, che tali monumenti e 
chiese versano in uno stato di precarietà e di 
abbandono tale da essere adibito a stalla per 
ovini il convento annesso alla chiesa di S. Ma­
ria a Mili S. Pietro;

per sapere quali provvedimenti urgenti sì in­
tendano attuare per eliminare, intanto, ogni 
eventuale episodio, come quello riferito, e per 
promuovere il restauro, la conservazione e la 
tutela del citato complesso artistico monumen­
tale al fine della sua restituzione alla pubblica 
fruizione, come esempio di storia e di cultura 
che appartiene non soltanto alla Sicilia ma a tut­
to il mondo» (448).

ORDITE.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate sono state già inviate al Governo e alle 
competenti Commissioni.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interpellanze presentate.

PIRO, segretario:

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per gli Enti locali ed all’Assessore per i Lavo­
ri pubblici, premesso che fino all’agosto del 
1991 la stampa nazionale (fino ad un corposis­
simo articolo sul settimanale del “ Corriere della 
Sera’’) ha dato ampio risalto a tutta una serie 
di gravi e mirate accuse dello scrittore Miche­
le Pantaleone, quasi tutte incentrate su una se­
quela di illeciti amministrativi che si sarebbe­
ro consumati nel Comune di ’Villalba, in pro­
vincia di Caltanissetta;
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preso atto che le non generiche denunzie pub­
bliche di Pantaleone non sono state seguite né 
da querele di parte, né da denunce o procedi­
menti d’ufficio e che, d’altra parte, non sem­
brano aver prodotto alcun tipo di reazione a 
qualsivoglia livello poiché nessuno ha convo­
cato lo scrittore per un qualsivoglia tipo di au­
dizione;

considerato che appare inconcepibile che, par­
lando di pubblica corruzione, in Sicilia si deb­
ba avere in permanenza l’impressione di sbat­
tere contro un muro di gelatina, o di “ fare a 
pugni con la nebbia’’;

per sapere se, predisponendo un’apposita, 
puntuale ed urgentissima ispezione presso il Co­
mune di Villalba, la Regione non intenda ap­
purare la veridicità o meno del cumulo inquie­
tante di illegalità denunziate a partire dal 1980 
ad oggi dallo scrittore Michele Pantaleone e, 
più specificatamente;

a) l’eventuale reato di ricettazione o, quanto 
meno, “ l’incauto acquisto’’ da parte del sopra­
detto Comune di un autocarro che doveva es­
sere adibito alla raccolta della nettezza urbana;

b) la discutibile costruzione di una strada a 
totale carico del Comune, per l’importo di un 
miliardo, di assai dubbia utilità sociale e con­
cepita, invece, a totale beneficio d’un proprie­
tario di cava definito apertamente “ mafioso’’ 
su Stampa Sera di lunedì 15 agosto 1988;

c) il pagamento “ alla pari’’ con un docente 
medico di uno studente di medicina per “ visi­
te endocrinologiche’’ richieste dal suddetto 
Comune;

d) la situazione presente di un’altra strada co­
munale (appalto da 55 miliardi) semi-inutile in 
quanto esattamente parallela per tre chilometri 
e mezzo alla provinciale Villalba-Mussomeli e 
distante non oltre 200 metri dalla statale e dal­
l’autostrada;

e) la liceità o meno di un altro appalto per 
sette “ abbeveratoi’’ in un comune tradizional­
mente senz’acqua ed in cui, come in tutto il re­
sto della Sicilia, i muli ed i cavalli spariti dal­
le strade e dai campi mentre gli asini si sono 
concentrati nei municipi;

f) il volume complessivo delle somme spese 
ed impegnate dal Comune di Villalba negli ul­
timi cinque anni, le modalità degli appalti ed

i relativi pronunciamenti della Commissione 
provinciale di controllo di Caltanissetta» (77).
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con

urgenza).
Cristaldi - Bono - Paolone - 
Ragno - Virga.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:
— in occasione della IV giornata mondiale 

dell’Aids le iniziative dell’Assessorato regionale 
della sanità, in Sicilia, hanno brillato per as­
senza. Un’assenza non casuale, che ben rappre­
senta il vuoto decisionale e la precisa volontà 
di continuare a non far nulla da parte del Go­
verno regionale;

— i casi di Aids, intanto, continuano ad au­
mentare, mentre crescono le difficoltà assisten­
ziali dei malati e rimane nulla l’attività coordi­
nata degli interventi di prevenzione. Nonostante, 
infatti, gli interventi di riassetto della rete in- 
fettivologica, più volte pubblicizzati dall’Asses­
sore con ricchezza di particolari sulla capacità 
della Regione di anticipare le decisioni dello 
Stato, rimane ancora insoluto il problema del­
l’ospedale “ Guadagna’’;

— Palermo, che ha il maggior numero di casi 
(circa la metà dei malati di Aids della Sicilia) 
e il maggior numero di sieropositivi (più di 
1.000 sono seguiti dall’ambulatorio della “ Ca­
sa del Sole’’), rimane con un numero di posti 
letto inadeguato alle reali necessità dei pazienti;

per sapere:
— quali siano i programmi che il Governo 

regionale intende attuare relativamente all’ap­
plicazione della legge numero 135 del 1990, an­
cora ampiamente disattesa dopo dìciotto mesi 
dalla sua promulgazione;

— in particolare, quando e come sarà iden­
tificato il Centro regionale Aids che possa svol­
gere l’ormai indifferibile attività di coordina­
mento delle iniziative e fungere da interlocuto­
re certo alle varie associazioni di volontariato 
che, finora, hanno sopperito, senza gli oppor­
tuni sostegni regionali previsti dalla legge, alle 
vergognose carenze assistenziali del settore 
pubblico;

— le reali motivazioni che hanno portato al­
lo scioglimento del centro precedentemente 
istituito;
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— come pensa di risolvere il problema dei 
detenuti ammalati di Aids, che continua a ren­
dere ancora più diffìcile, per il servizio di vi­
gilanza ad esso correlato, la già precaria situa­
zione dell’ospedale “ Guadagna” ;

— perché non sono ancora state realizzate le 
opere edilizie previste dalla legge numero 135 
del 1990, la cui assenza, di fatto, rende del tutto 
inefficace l’assunzione del personale di assi­
stenza;

— perché non sono stati iniziati i corsi di for­
mazione per il personale ospedaliero non ap­
partenente alle divisioni di malattie infettive, te­
nuto conto che l’incremento del numero di in­
fetti rende necessario un corretto comportamen­
to da parte di tutti gli operatori sanitari» (78).

PiRO - Battaglia Maria Letizia.

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o- 
dierno annunzio senza che il Governo abbia di­
chiarato che respinge le interpellanze, o abbia 
fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
le, le interpellanze stesse saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro turno.

Comunicazione di apposizione di firma su atti
ispettivi.

PRESIDENTE. Comunico che, con nota del 
17 dicembre 1991, l’onorevole Piro ha reso no­
to che intende apporre la sua firma a tutti que­
gli atti ispettivi firmati dai deputati del Grup­
po parlamentare La Rete che, per effetto delle 
dimissioni degli onorevoli Orlando, Fava e 
Mancuso, sarebbero soggetti a decadenza.

Comunicazione del calendario dei lavori del­
la sessione di bilancio.

PRESIDENTE. Comunico che la Conferen­
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu­
nitasi venerdì 20 dicembre 1991, alle ore 19,00, 
sotto la Presidenza del Presidente dell’Assem­
blea, onorevole Paolo Piccione e con la parte­
cipazione del Presidente della Regione, onore­
vole Vincenzo Leanza, e del Vicepresidente del­
l’Assemblea, onorevole Capodicasa, ha appro­
vato all’unanimità il seguente calendario della 
sessione di bilancio:

COMMISSIONI LEGISLATIVE

— dal 13 gennaio pomeriggio al 22 gennaio 
1992: Commissione Bilancio e Commissioni di 
merito;

— dal 23 al 26 gennaio 1992: a disposizione 
degli Uffici per l’approntamento dei bilanci per 
l’Aula.

Le Commissioni di merito, esaurito l’esame 
delle rubriche di competenza, potranno proce­
dere all’esame dei disegni di legge non com­
portanti oneri finanziari.

AULA

— dal 27 gennaio 1992: discussione dei do­
cumenti finanziari della Regione, sino all’ap- 
provazione degli stessi.

Non sorgendo osservazioni, cosi rimane sta­
bilito.

Dimissioni dell’onorevole Claudio Fava da 
deputato regionale.

Si passa al secondo punto dell’ordine del 
giorno: Dimissioni dell’onorevole Claudio Fa­
va da deputato regionale.

Considerato il carattere irrevocabile delle di­
missioni, di cui è stata data comunicazione nella 
seduta precedente, l’Assemblea ne prende at­
to. Si procederà, pertanto, nella prossima se­
duta, all’attribuzione del seggio resosi vacante.

Dimissioni dell’onorevole Carmine Mancuso 
da deputato regionale.

Si passa al terzo punto dell’ordine del gior­
no: Dimissioni deH’onorevole Carmine Mancu­
so da deputato regionale.

Considerato il carattere irrevocabile delle di­
missioni, di cui è stata data comunicazione nella 
seduta precedente, l’Assemblea ne prende at­
to. Si procederà, pertanto, nella prossima se­
duta, all’attribuzione del seggio resosi vacante.

Dimissioni dell’onorevole Leoluca Orlando da 
deputato regionale.

Si passa al quarto punto deH’ordine del gior­
no: Dimissioni deH’onorevole Leoluca Orlan­
do da deputato regionale.
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Considerato il carattere irrevocabile delle di­
missioni, di cui è stata data comunicazione nella 
seduta precedente, l’Assemblea ne prende at­
to. Si procederà, pertanto, nella prossima se­
duta, aH’attribuzione del seggio resosi vacante.

Onorevoli col leghi, la seduta è rinviata a sa­
bato 21 dicembre 1991, alle ore 11,00, con il 
seguente ordine del giorno;

Comunicazioni

Attribuzione del seggio resosi vacante a 
seguito delle dimissioni dell’onorevole 
Leoluca Orlando da deputato regionale.

Attribuzione del seggio resosi vacante a 
seguito delle dimissioni deH’onorevole 
Carmine Mancuso da deputato regionale.

Attribuzione del seggio resosi vacante a 
seguito delle dimissioni dell’onorevole 
Giovanni Claudio Fava da deputato re­
gionale.

V Verifica poteri - convalida deputati.

VI — Discussione del disegno di legge:
«Esercizio provvisorio del bilancio 

della Regione siciliana per l’anno finan­
ziario 1992» (118/A).

I

II —

III

IV

v n

Vili

Discussione unificata di mozione, inter­
pellanze ed interrogazioni concernenti i 
danni provocati dal nubifragio del 12 ot­
tobre 1991.

- Elezione di nove componenti del Con­
siglio regionale di sanità.

IX — Elezione di undici componenti del Comi­
tato regionale per la tutela dell’ambiente.

X ^  Elezione di cinque componenti della
Consulta regionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze.

XI — Elezione di nove componenti del Comi­
tato consultivo regionale per la program­
mazione dello sviluppo turistico.

— Elezione di nove componenti del Con­
siglio regionale per i beni culturali ed 
ambientali.

La seduta è tolta alle ore 10.30

XII
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